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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


L’ aspetto genorala dello cose del mondo si fs 
tale da dover affrettare il Parlamento italiano 2 
venire a capo della leggo che presentemente si di- 
scuto nella Camera dei Deputati. Non abbiamo al- 
cun timore, che ci si faccia la guerra per la re- 
staurazione del Temporale. In ogni caso, se questo 
compenso dovessimo ricevere per il beneficio da 
noi arrecato alla civiltà europea distruggendolo, 
Y Italia dovrebbe andare incontro fiduciosa anche 
alla nuova crociata. Non vediamo nessun pericolo 
nemmeno per la lega der clericali interni cei ne- 
mici della unità nazionale; ma delle brighe, dei 


' fastidi ce pe potretbero dare. E noi abbiamo altro 


in che occuparci iuveco che di lottaro colla gente 
del passato, Noi dobbiamo educare il Pupolo ita” 
liano alla inteljigente operosità, dobbiamo dotare il 
paese di bubne istituzioni sociali, dobbiamo riano- 
varlo economicimante 0  mor:imente, dobbiamo 
espandere la sui attività al ili fuori. Quest opera 
di util:, di neces ara trisformazione  sarobb», s6 
non impedita, disturbata & ritardata certo dalla di. 
strazioni cagionate dalla lotta con siffaiti avversarie, 

Bisogna che il fatto interamento compiuw e la: 
quietamento in esso anche degli straniori, tolgano 
ai nemici interni ogni speranza di opporsi alla 
volontà della Nazione. Per questo bisogna togliere 
anche alla diplomazia europea il ruzzo di occuparsi 
di qualsiasi man'era dello cosa nostre, 

La guerra è stata por la diplomazia una distra- 
zione sufliciente dalle cose romane; ma nulla prova 
che essa abbia muunzisto ancora ad occuparsene. 
L’ armistizio di Parigi condurrà necessariamente alla 
pace; ma d l'a guerra e della pace resterauno coo- 
seguenze, d.iie quali taluna già presente nente sl 
addimostra. 

La Germania imperiale von offre per la libertà 
le guarentigie di pruma, L' impariosità miliare col 
pietismo protestante ed >l gesuitismo romano pos 
massimamente 
se vi si mescola la politica, Ii nuovo imperatore 
sarà contento di avere in sua mano il mezzo di 


è soddisfare i meno liberali de’ suoi sulditi, e d’ in» 


Nuire di qualche maniera anche di fuori, e nel” I- 
talia nostra. La nostra neutralità noo ci ha fatto 
amici nè in Germania, nè in Francia. Io quest’ ul- 
timo paese, secondo tutte le appareaze, ci sarà una 


‘ restaurazione borbonica; 6 questa non sarà di certo 


benevola ali’ Italia. Noi consideriamo come amico il 
Governo austriaco, che non ha di certo interessa al 
esserci avverso. Ma non dobbiamo dissimulare: che 
nell’ Austria medesima il fuovo M pisiero è coas- 
derato com? reazionario, e reazionario nel senso 
desto colà altremontano. Vediamo arrabbattarsi i 
poco cristiani Cattolici della Germania, della Polonia, 
del Belgio, detla Svizzera, della Francia, di tutto 
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Relazione della Commissione de! Senato sul 
progetto di legge per l'unificazione legis- 
lativa nelle Provincie di, Venezia e di 
Mantova. 


La Relazione dell'onorevole Tecchio venne stam- 
pata, € riprodotta da varii Giornali. Obbligati ad 
ometterne Ja ristampa, perché di soverchia lurghezza 
pel nostro Giornale, ne daremo per sommi capi il 
cencetto, come no abbiamo dato le principali -pro= 
pusta che modificano + Progetto Ministeria!o, 

La Relazione comincia del ricordare i farli, per 
cu nel Veneto si ritardò Vunificazione legislativa. 
Nel 1866 (dice la Relazione) quando dilla Venezia 
scombravauo le armi nemiche, le altre Provincie 
del Regno avevano appena appena ricevoto le nuove 
leggi, ì nuovi Codici; e le novità avevano in quelle 
pruvincie prodotin disagi è scomodi, e ovunque si 





'Eunedì 18 Febbraio 1871 


ALE 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provincia del Friuli » È 





it mondo. Ogni Governo che voglia avversarci, 0 
che pretenla qualcosa da noi, ha adunque qualch: 
pretesto per disturbirci. Bisogna quindi che il fatto, 
abbia sotecedentemente risposto a tutti, Dobbiamo. 
metterci in grado di respingere assolutamen'e anche 
i non materisli “interveriti altrai' nelle ciso nostre? 

Pensiamo poi 4#ehò, ‘cha non si è poteuti ed 
influenti al di fuori; se-non si è ordinati. ail ie- 
terno, e che per esserl9, ‘si ha bisogao di farla fi- 
nita colle cose di Roma. i 

Per questo noi abbiamo veduto mal volontieri, 
che Ministero e Camera non si fossero presto messì 
d accordo su tutto quello che occorra far subito 
e non sieao rimessi a fare il resto dopo maturo 
esame, jLe guarentigio per la libertà del Pontefice 
erano da accordarsi subito e con molta generosità. 
Bisognava assicurare in questo tutti i cattolici del 
mondo e tutti i Governi; i qual, politicamenta 
parlando, noa possono desiderare che i Pontefice 
sia suddito altrui e sottoposto ails leggi di alcano 
Stato, Ma i rapporti tra lo Stato italiano e la Che. 
sa caltalica in italia sono us affare interno, nel 
quale nesson Gove no ha rulla da drei. 

Quid, se moltissima fretta «correva usare nella 
prima cosa, non faceva d’ nopo usirne alcuna nella 
seconda. Anzi, per fare presto, nelia seconda parte 
bisognava andare adagio. Sfortuootimente la cosa 
l'hanno capita pochissimi; ed 1 più si sono sforzati 
a non capire puoto. 

I rapporti futuri tra la Chiesa cattolica e lo Stato 
non sono da stabilirsi coile viste particolari di un 
partito politico, di en Ministero, di pochi uomini; 
ma colla opinione maturata della Nazione. Ora que- 





È sla opinione maturata non esiste aucora nò nel M- 





nistero, nè nelle due Camere, nè nella stampa. Lo 
provano Je proposte del Ministero modificate dalia 
Commissione; ma io provano ancora più quelta fatt> 
dai così detti settanta, Je quali non saranno di certo 
couvertite ia legge a quel modo. 

Per assicurarcen”, basta fare a: settanta,al Minister), 
alla Commissione della Camera il ruesito, se 302) 
bene sicuri di quello ch» vogliono col nuovo pro= 
getto di legge ora introdotto per emendamento. 
Siamo certi, che e’ è da disputare dei masi s"- 
tanto per intendersi sul significato delle parole li- 
bertà della Chiesa. 

Noi non parleremo del seaso che attribuiscono 
a tali parole gli altri; ma bensì in due parote del 
nostro. 

Premettiamo, che noi vogliamo la libertà della 
Chiesa come tutte le altre libertà, Per noi tutte le 
libertà si collegano | una col altra, sono tutte 
buone, tutto necessarie. Quindi pvn vogliamo im- 
porre nessuna restrizione ad alcuno, Jai quale nen 
dipeoda dalla necessità della tutela deils Libertà Je- 
gli altri. La legge, che emana dalla volontà nazio- 
nale, è per noi la guarenligia di tutte Je libertà 
Vorremmo quindi, che si facesse una leggedi liber- 
tà anche per quelle assoziaziovi che si fanno per 
oggetto di culto reiigioso. 
————<—<@<—&@_PEIIS A 
bucmavi cha vi fosse mestic-i di grandî r forme. 
Da ciò il pensiero di sospendere l’un'ficazione le- 
gislativa dello Provincie da ultimo redepte. 

La Relazione addita poi le conseguenze non liete 
dell’aver lasciati i Veneti sotto l'impero della leggi 
e de’ Coditi loro imposti dalla signoria forestiera. 
Per la sospesa unificazione infatti i Veneti restar:n> 
privi sinora dei più preziosi tra i diritti loro con- 
sentiti dallo  Statato, quali 10 cotti casi la liberta 
personale, \a liberlà di stampa, la libertà economica; 
non ebbero equalità di cognizione giudiziaria; ebbero 
menomato l'onore di cittadini, perchè la legge nella 
materie penali agmetteva i giudicii dubitativi, e 
menomato il canone statatario della oralità e pud- 
Dlicità dei giudici, e menomata la libertà di co- 
scienza e di religione. E per di più la Ralazione 05- 
serva molto a proposito come mentre lo stesso Governo 
austro-ungarico, non sppena quietata la guerra del 


1866, toglieva a’ suoî Colici alcune disposizioni * 
prescritte per la nuora circoscrizione giudiziaria, e 


lesive i prineipj di libertà, queste fossero da quel- 


l’anno ad oggi maniennte nelle Provincie Veneta | 
. Consigli provimosali. 


già riunita ol Regno d’Italia. 

La Relazione coutinua ad enom:raro la storia dei 
variì Progetti di legge per la unificazione 6 lo riforme, 
e ricorda come nel 1869 (se fatti estranei all’argo- 
mento non lo avessero impedito) la Camera elettiva 
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Fi (6a-Carstii) Via Manzoni presso 1 Teatro sociale IN, dB rosso 1 piazot-Un oumerò separato 4 
ioni ‘nella quarta pagina cent; 25 per linga:-— Nonsi ricevono lettere 
sti, Por gli annunci giudiziarii esiste an contratto speciale, 





Sa il caso fosse vergine, diremmo al Parlamento: 
Fata una 'egge per la libertà delle associazioni re- 
| Jigiose, per le Chiese ristrette ad una piccola Co; 
| mauità,, e più vasla e comprensive. up grande nu- 


nine aventi uno scopo economico, per tntto le 2]. 
tre rissociazioni. Abbiate cara, cha la legge impedi. 
sca a questo Associazioni spontanee di usurpare Î 
diritti deila associazione necessaria dei componenti 
lo Stato, 0 di sostituirsi ad essa, menomando così 
la libertà di pochi o molti cittadini;- e nel resta 
lasciate fare, ; 

‘ Ma noi abbiamo da stabilire ora la liberté jdella 
Chiesa cattolica nel nuovo libero Stato. 

. Se si tratta di una muova libertà, vorrebbe dire, 
che la Chiesa cattolica prima non era libera. E se 
non era libera, di chi era serva? Forse dello Stato? 
Crediamo di no: poichè piuttosto lo Stato aveva 
patteggiato quei Concordati, che erapo un modus 
vivendi, per non essere effatto servo di chi ioten- 
deva dominarlo. La Chiesa cattolica, cioè la unione 
dei fedeli, era serva dolla casta clericale, organiz: 
zala con uno speciale sistema di feudalismo me- 
diante la gerarchia, la quale era giuota ad annal- 
Jare ogni libertà dei componenti la Chiesa. 

Facciamo adonque ‘una legge di libertà. Sia libe- 
r) a ciascuno di «ppartenere, o no, ad una Chiesa, 
cioè ad una associazione religiosa, di ascriversi a 
quella che gli piace, di essere considerato come ap- 
partenente ad essa colla dichiarazione che ne fa} 
che egli 50’ «ui Colleghi si possa, con una data 
forma, eleggersi dei rappresentanti, degli ammini. 
stratori, dei capi, dei ministri, farsi,. assieme. a-tulti 
gli altri, le spese della islitazione alla quale spon- 
taneamente appartiene. 

Questo sarebbe il principio generale, teorico; ma 
come si fa a ridurlo io pratica ? Come si fa a pas- 
sare dal sistema della servitù della Chiesa a quello 
della libertà? 

Quì deve 1otervenire |’ opera dei Legislatore; ma 
quest opera è diffi.ili;sima, perchè non maturata 
dalla discussione, ed impossibile a firsi nella Ca- 
mera, prima che una discussione molt» ‘arga ed 
esaurenie sia stata fatta nella stampa ed in quelle 
private radumanze, nelle quali si dica tutto prima 
di fare dei progetti di legge. 

Noi abb.amo entro ai limiti de'lo Stato due for- 
me di associazione cattolica senza parlare di quella 
associazione universale, al cui capo abbiamo dato la 
tibertà colla abolizione del Temporale, una dotazio- 
ne ed uno speciale privilegio di inviolabilità ; cioé 
le Parrocchie e le Diocesi. 

Coma si finvo libere ia Parrocchie ora serve? 
Facendo una legge, per la quale coloro che le comm 
pengone spontaneamente poss:mo possedera e di. 
sporre del propri» (Ben: detle Chiese, delle Fabbri- 
cei, dei Bonefizi) ei eleggersi rappresentanti, 


‘ amministratori, ministri, parrochi ed altri inservienti 


la Chiesa rispettiva per il culto. Lo stesso princi- 
pio poi si deve applicare alla Diocesi, che è un 
=‘ I 
avrebbe approvala tntta la L:gg>, coma ne aveva già 
approvati 1 puati pù cardinali. 

Ciò premesso, la Relazione preade ad esame ar- 
ticolo per articoto il Progetto miaisteriale, cita opi- 
nioni autorevoli sm varii Codici di cui si vaole 
estandera l'uso tra no, rammenta le veende di qua’ 
Codici ele proposte su alcuna parti di essi già fatto 
alla Camera; quindi oppone alcuni ernendamenti al 
Pragetto  tmaisterial, di cui, nel numero di sab- 
bato, abbiamo data un sunto. 

Noi crediamo che codesta modificazioni, proposta 
netta Relazione dell'onorevole Tecchio, saranno ac- 
cettate dal Senato nal loro complesso. E del pari 
reputiamo di tutta convenienza, che prima dell'at- 
tuazione della legge, sia stabilito con Dasrato Reale 
il numero dei fuazionari che dovranno essere ad- 
detti alla Corte d'appello di Venezia, ai Tribuoali, 
alle Preture ed agli Ufiirj del pubblico Miaistero. 

Ma in ispecislità sono commendabili le cautelo 


l'aver voluto nlire sull'argomento l'opinione dei 


Riguarde poi alla nota Petizione di parecchie 
Rappresemanze comunali del Veneto (promossa dalla 
Giunta Manicipale di Legaago), nelta Relazione ci- 
tala si dà ragione ad essa, perchè venne soppresso 






*mero di cittadini, come la fate per le Società ano- | 





- di sciupare più miuisteri, 


‘gliamo insomma la' libertà vera, e ‘nonbati; 
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sot 


composto di associazioni parrocchiali; sicchè.i.:rappre» © 
sentanti eletti dalle.associazioni. parrocchiali: vengano’ 
a: costituire: la Diocesi; eda; disporre: dicciò chilo ‘ 
appartiéne- pad dleggora-i .rippresentinti, ; ammini» 
stratori: e: ministrivdella Diocesi;:Sa leDiocesi: trova» 
ranno mo: modo: di.farsi; rappresentare; . e: di'rappre= 
sentare; ‘assieme. collo ;altre;. degli; «altri: J 
Chiesa! universale;; tanto! megli 
‘Lò Stato: però -nonisi;dévacocaupare: discidi che 
passa neli dominio della ‘religione; Esso sfa:1a legge 
delle Comunità parrocchiali 6 diocesane ib. quanto 
riguarda le loro temporalità ed il governo di esse, 
tutelando i diritti-di- quelli..che-levcompongano sul- 
l'avere comune, ed assicurando sè medesimo con- 























queste perni» 
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cipse associazioni, la’ propo 
‘era a ‘ristabilirle. Lo Stato / no 
alcuno. di vivere da, celibe, ‘0 di possedere 
‘e difficilmente 'pétrà impedire jad=uno di 
‘anche sè lo‘ ‘poni e‘ non’ ‘potrà! 
‘venere vapò, sebbeno “antibocia) 
canî non' vogliono tellerare. 1 
“tuzione religiosa, e sociale,:mà. i 
pure per uno'scopo religioso; 
litni”‘a Fioh' ammieltbte*la' esistetizà 
ciazioni di celibi perpetuate;''éssendò 
famiglie artifiziali 6; contro. patora 
essenzialmente e necessariamen 
trario alla esistenza della grande, 
‘ciazione: nazionale dello Stato. Meno'.goi perigelterà 
che siffatta ‘gente cotrompa la ‘sècietà ustirpai 
la educazione della gioventù, 
Ci fermiamo, qui,;bastandoci di 































parte della loro proposte, avrannò:anche: “degli 
vergarii: dichiaratissimi nella “parti 
dere, è. pessima.’ Siamo , poi. ceri 
i seltanta: hanno. abbastanza, considerat 





«tenere in sospeso ogni utile 
stra-andata a Roma. : 

Noi non vogliamo nè Chiese e religioni!:dello 
Stato, nè Concordati, nè interventi dello.S: 








che pretende di domiinarls! nè la restaurazione delle 
istituzioni antisociali,. che hanno deroralizzato e 






di libertà. 





l'articolo terzo del-Progetto ministeriala,.e- la. muov: 
circoscrizione giudiziaria dei Tribunali. sarà fatta dal 
Governo prima dell’attuazione della. Legge...Dunque, 
sentiti i Consigli provinciali. e .taauto conto, del:nu- 
mero degli affari e delle circostanza economiche e 
topografiche, è chiaro cha si verrà; anche:.tralnòi 
al aumentare il numero dei Tribunali corcezibnati 
e civili cone accadde in Lombardia: Lin (4 
Modificato ngi suddettt puoti it Progetta. miai. 
steriale, è a credersi che sarà appravato;dal Parla- 
mento. Ma perchè la nuova circoscrizione. riesca al 
più possibile giovevole allo scope. per coi viene falta, 
sarà necessario che i Consigli proviaciali si spoglino , 
dì quel gretto municipalisino; che: l'utile: di:ua 
capoluogo saprebbe, all’eccasione, anteporre all'utile 
comune, Noi ciò diciamo auche, perché in Lombar- — 
dia (all'epoca della unificazione) .s° ebbe a deplorare - 
una lotta assai viva tra prese & piese, clascheduno.- 
di questi volendo avera una Pretura od uo Tri= 
bunale, senza chè a sostegno delie pretese di alcune 
località c'entrassero ragioni desunte dal bisogno di 
una buona e pronta amministrazione della :giu= 
stizia. w 























“Poco spazio ci rimane per considerare lo coso 


del mondo. Vediamo che la necessità condusse ia” 


Francia ad abolire la Delegazione di Bordeaux, dove 
Gambetta avava fatto della propria dittatura una 
vera tirannia, Jates Simon, repubblicano: sincero, 
non volla sottrarre le elezioni al giodizio del suf= 
fragio universale. Lo elezioni si fanno più o mono 
. Fegolarmente; ma non vogliamo presagire quello che 
“ sarà la nuova Assemblea, il cui difficile: compito è 
di accettare la necessità della pace e di dare un 
Governo legale alla Francia. li Ministero installato 
a Vienna viene. tenuto generalmente come 
‘nno, strumento, non liberale, della Corte. Gli 
uomini - che - lo {compongono non appartengono 
a nessuna delle due Camere, Tutte le quistioni in- 
terne dell’ Austria rimangono; ed il nuovo mini- 
stero non toglie le incertezze. Dicono taluni, che 
non le accresce: nemmeno, perchè non potrebbero 


diventar maggiori. La Romenia rimane un problema * 


europeo ; e:forse le Conferenze di Londra dovranno 
oconparsene, ‘Le elezioni per le Cortes spagnuole si 
crede possano «risultare favorevoli alla nuova dina- 
stia. Il Parlamento inglesa si apre anch'esso questa 
volta senza i soliti trionfi della politica interna. 
Fatto:c* induce a conchiudere presto le cose di Ro- 
ma; paichè il: domeni dell’ Europa è molto incerto. 


PV 





Comitato 
PER v INCHIESTA INDUSTRIALE ITALIANA. 


È noto comb il. Consiglio superiore dell’ industria 
e. del:commercio, - in previsione della non lontana 
scadenza del trattato di commercio colla Francia, 
a, deliberato di faro uu’ inchiesta | destinata a 
P' Ussere Ia ‘vera situazione delle principali 
‘industrie italiane è ‘le ‘difficoltà’ che hanno ‘a sor- 
eni “per conseguire un maggiore sviluppo, Que- 
lane venne sancita da decreto reale, e 
superiore, chiamato, a costituire il Co- 
inchiesta, ' ne scelse’ nel proprio seno i 
‘edigio i, i quali sono î Signori :Scialoia e Rossi 
.Alesssodto senatori, Casaretto e Robecchi deputati, 
ink Incaguoli, Avondo, Giordano e Luzzati. -Pres'- 
dente del Comitato è. il.,ministro .d’agricoltura e 
{ residente’ il senatore Scialoia, se- 
“greta ignori ‘Eleria 6 Romanelli. ‘ 

«Il Comitato par 1 inchiesta si “A: -posto assidua» 
“mento all'opera, e- ali i lavori preparatori si pos- 
sono dire: quasi condotti a termine, in guisa che tra 
poco, sortendo dalla cerchia privata, si potrà dar 
print alle operazioni’ dirimpetto al pubblico, e 

inchiesta ‘entrerà 'hella' sua: prima fase, che è la 
“paîte scritta, quella dello risposte ricercato ed avuto 
«por: iscritto... 

11 giorno ‘25: . gennaio era: dfisota una .nuova con- 
vocazione, del Comitato, Totti i componenti di esso 
erano passati a Firenze, e le sedute si  protrassaro 
per parecchi giorni, Lo scopo della riunione era 
duplice. Si trattava dapprima dell'esame © della ap- 
prorazione: degli interrogatorii e questionarii. redatti 
dai commissari dell’ inchiesta .per ogni singola indu- 
stria ; in seguito si doveva deliberare deficitivamen- 
%. ‘intorno ‘al modo di procedere par condurre l’in- 

ta compilare’ il' regolamento chie ‘dovesse ser- 
vira di'norma' sia pel Comitato! nell'esercizio: dello 
«suo fonzioni, sia per il pubblico, > : : 

Le: materia per. la redazione degli. interrogatorii 
erano siate ripartite come segua : 

‘Produzioni del suolo dî materie non industriali, 
6 produzioni ‘indistriali ché immediatamente rie’ de- 
rivano; trasporti marittimi ; costruzioni navali—Ca- 
sarettò, . 

+ Produzioni agrarie di materie industriali, e pri- 
«ma loro trasformazioni in quanto .sono destinate alio 
spaccio — Scialoia.. 

Seta bestiami, ‘carni; foraggio prodotti chimici 
‘di‘materie organiche — Robecchi. 

Lana. Cotone — Rossi Alessandro. 

«Lino, vanapa. e. cordami — Jocagnoli, 

A i; cuoi, pelli e loro lavorazioni — 
. Asondo,: 

inéisione, tipografia ecc.; fabbricazione 
di DE “darrozzé ecc.; industrie artistiche, ore 
ficeria, gioielleria, lavoro in corallo, in pietre du- 
re ecc.; istramenti' di musica — Cini. 

Industria mineraria ; metallargia, co costruzioni mac- 
caniche, armi ecc.; ceramica, vetrerio, conterie ecc, 
prodotti chimici di sostanze inorganiche Giordano. 

Trasporti terrestri, ferrovié, strade ordinario ecc. 
—Lozati, ; 

Una copia di ogni interrogatorio era stata pra. 
ventivamente distribuita ad ogni Commissione. Gli 
interrogatorii farono con grande studio e cura presi 
in esame, discussi, coordinati e completali, esten- 
dendoli anche a qualche materia che dapprima non 
si era ‘singolarmente contemplata. .In pari tempo, 
onde abbreviare il latoro, si decise di tener conto 
dei risultati di alcune inchieste speciali da ultimo 
fatte, come quella sulla siderurgia © sulle  costru- 
zioni meccaniche e navali. Ora tutta questa prima 
parta dell’inchiesta, coi relativi processi. verbali del- 
le sedute, che serà par: così dire l’ordito @ la trac- 
cia di tutto il resto, va:ad-essero data alle stampe, 
onde accalerare quanto più sia possibile. il lavoro 
saccessivo della diramazione delie. domande. 

Quanto al secondo tema che era scopo delia -riu- 
nione, il Comitato, discussi e fissati sommariamente 
i criterii e le linee direttrici che converrà seguire 
onde dar vita ed impulso a tanta mole di lavoro, 
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atimò poi conveniente di nominare una Sotto-Com. 
missione composta: dei signori “Cini, Robecchi e 
Scialoia incaricata di farmularo il regolamento che 
abbracci tutti i casi dell’azione del Comitato, sia 
she esso agisca nella sua sede centrale nella capi. 
tale del Regno, sia che raccolga le informazioni di 
cui ha bisogno nelle località stesso ova hanno vita 
le industrie che sono l oggetto delle sua indagioi. 

Di tuito ciò poi si farà rapport» al Consiglio su- 
periore dell’iadustria e commercio, a cui appartiene 
la definitiva approvazione. 

Non è uopa spendero parole onde dimostrare la 
importanza di questo lavoro, È fa puma volta che 
un fatto simile si compie ia Italia, Nassuna, ideas di 
fiscalità 10 accompagna. È la prima volta, dopo che 
che ls varie parti d’ Italia sono fuse assieme, cho 
esse sono chiamate ad esprimere liberamente il loro 
avviso intorno ai più vitali interessi cho un psese 
abbia, la sua forza produttrice, il suo avvenire eco» 
nomico, le difficolià che lo contrastano, le industrie 
considerate non solo in sò stesse come uno dei 
principali fattori della ricchezza mazionalo, mai anche 
nei rapporti iaternazionali, di fronte alla concorrenza 
estera ed alla necessità di allargare il mercato per 
lo spaccio dei nostri prodotti. 

Speriamo che il paese, in modo opportuao con 
ogui mezzo 9 senza tema della pubblicità interro- 
gato, risponda adeguatamente, e sì convinca della 
necessità dì concorrere a  prestsr mano a questo 
granda lavoro, che non ha altro scopo ss non quello 
di mettera la luce.dore ora è il dubbio e il pre- 
giudizio, di fissare la via che dobbiamo percorrere 
alla totela dei nostri più preziosi interessi, appa» 
recchiare i mezzi perchè il progresso economico del 
paese vada di ‘parì passo col progresso politico e 
e iotellettuale, e fare in modo che ia scadenza dei 
trattati di commercio non ci sorprenda itapreparati, 

(Opinione) + 





ITALIA 


Firenze. Leggesi nella Gazz. del Popolo : 

Il Governo italiamo *i preoccupò molto nei pas 
sati giorni del probabile ritiro det conte di Beust 
dalla direzione dei pubblici affari in Austria, ed è 
ora un po’ più tranquillo vedeado messo in dubbio 
quel ritiro da alcuni autorevoli g'ornali stranieri, 

La caduta del Beust, dove ella avvenisse, signifi- 
cherebbe ‘io ritorno per parte dell’ Austria alla po- 
Jiuca conservatrice, 0 il goverao italiano temerebbe 
assai ragionevolmente che l’Austria volesse immi- 
schiarsi un po’ più di quel che ha fatto nel tempo 
passato della politica italiaua rispetto a Roma. 


— È stato notato che dopo le votazioni, contra- 
rio. al Ministero ed alla Commissione, avvenute sulle 
varie parti dell'articolo 5 della legge delle garan- 
zie, l’onor. Visconti=Venosta ha lasciato, piuttosto 
bruscamente, l'aula parlamentare. 

Successivamente sì è sparsa la voce che egli ab- 
bia ‘manifestato |’ intenzione di presentare immedia- 
mente le sue dimissioni, 

È facile compreadere che la sua posizione di Mi- 
nistro degli affari esteri si renfa ogni giorn» p'ù 
difficile. Ma il momento per una crisi parziale sarebbe 
assolutamente il meno opportano. - (Italia Nuova). 


— La rimostranze fatte al governo per il conte- 
gno tenuto sicora nelia quistione di Tasisi pare 
che comiacino ad avere qualche effetto. 

Si stanno allestendo: frettolosamente nei diparti- 
menti di Napoli e' della Spezia le navi occorrenti 
per ona spedizione, il comando della quale sarebbe 
affidato al:.contra mmiraglio Del Carretto. 

Però in «questi casi per far bene bisogna fare 
non presto, ma subilo, e non lasciarsi frastornara 
dalle inframmettenze della diplomazia, e, in parti 
colar modo, della diplomazia turca. 

Stiamo dunque a vedere se ora il ministro degli 
affari esteri saprà riparare colla prontezza e coll’ e- 
nergia al tempo perduto in vané chiacchiere. 

(Corriere Italiano). 


Roma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

Nei giorni testé decorsi, il canonico  Peirano ha 
consegnato al Sanio Padre quel calamaio che gli ha 
donato per testamento monsignor Charvaz. fo 
stesso calamaio che usò Pio VÉ nel suo soggiorno 
in Valenza. 

Pio IX, ricevendolo, dissa cha io altri dificili 
momenti una memoria di questo suo santo prede- 
cessore lo fece prendere una grande risoluzione — 
alludeva a quella paila d’argento da portarvi Y ostia 
consacrata, che gli venue offerta poc' aozi partisse 
par. Gaeta, — « Adesso Î1 nostra posizione è ancor 
« più pericolosa e dolorosa del quarantotto sla ri. 
« voluzione è padrona di quasi tutta | Europa, 0 
« gli ‘anni c'impediscono di effettuare ciò che il 
« nostro apostolico dovere ci prescriva. Possa la 
« memoria dell’ invitto martire che ci presentate, 
« infondere in noi quell’ eaergia e quella risolutezza 
« di cui abbiamo bisogao, giacchè spirifus 
« promplus.esi, caro autem infima ». 

— Scrivono da Roma al Piccolo Giornale di Na- 
poli: 
Quel principe Doria... chi lo avrebbe detto? fa 
prima concepire la speranza a clericali che si sareb- 
be ritirato a Milano presso la figliuola, stanco delia 
solitudine che il suo liberalismo gli ha fatto intorno, 
A confermarli in questa speranza, si dimette da 
funzionante da sindaco. Ed ora ecco che d’ un tratto 
riprende le sue funzionii, non solo, ma accetta 
l'ufficio di prefetto di palazzo. 





een #0 la son legata al dito e, quando 
verranno i tirolesi,’ faranno allora i conti. Già non 
postono tardare mollo a venira sotto pena di con 
vemrci più, Lo paghe corrono, e 1 obolo di S. 
Piatro non è inesauribile, nè sono inessanb li i 
findi della Società anemina per gl interessi cattolici. 
Urge dunquo di far presto. É perciò cha sono par- 
tit ieri por la Garminia du: agzoti borbonici, 
de’ quali vi farei i nomi, se la coss nia puzzass? 
di delazione, Eglino sono incaricati d’ una missione 
confidenziala del Vaticano presso la corte di Fraa- 
ces» Borbune. 

L’ affare assume veramenta Dn aspetto minaccioso, 
tanto minacc'gio che i principi di Savsia brano fatto 
la valigia per tenersi pronti ad ogni evento. Ciò è 
fuori dubbio: lo sa tutta Roma,—Così dicono almo- 
no i clericali. Non e’ è da riderne? 

I tridui sono cessati. A che continuarli, sa lo 
scopo oramai è raggiunto ? Aspettatisi danque che 
un bel giorno il vostro corrispondente vi parti in 
persona la sua ultima sorrispondenza da Roma. Sa 
glieto permetteranno, s'intende; perchè V Imparziale 
ha registrato in on catalogo tutti i Inrb>oi che sono 
venuti ad insozzare Roma; fra’ quali se il vostro 
corrispondente non è per avventura compars9, dave 
questa rara fortuna alla sua oscarità. 


- Leggiamo nella Nuova Roma : 

‘Safplomi con tutta sicurezza "che l’ ex Co- 
mandante militare della piazza di Roma, durante 
il cessato Governo pontificio, colonnello Lopez, ha 
diretto agli ufficiali dello Stato Maggiora delle piaz- 
28 (sempre deli’ ex troverao pratifcio) uni lettara, 
nella quale si dice che in seguito alle varie rimo» 
stranzo mosso dagli ufficiali pontifcii a S. E. il 
Pro-Mivistro dell’ armi (sic), general Kauzler, Sua 
Santità ha deciso di retribuire con stipendio mensi'e 
tutti gli ufdciali appartenenti alle già sue trappe. 

Un’ apposita Commissione sarà nominata e si adu- 
nerà al Vaticano onde stabilire la quota mensile, 
che, in ragione dei gradi e delle finanze papali, 
verrà assegnata a ciascun ufficiale, 

Fra poco dunque noi possiamo essere sicuri che 
gli ex ufficiali pontificii si recheraono a prendere 
uno stipendio . dì servizio attivo al Vaticano, ed il 
mezzo soldo di disponibilità al comanlo distrettuale 
italiano alle Quattro Fontane. 

Uguale misura è stata presa anche dagli altri ex 
comandanti pei loro rispetuvi corpi. 

Ciò viene a confermare le nostre informazioni 
circa le organizzazioni @ le ilasisni dei Vaticano. 
Sulle quali organizzazioni ed illosioni, per quanto 
futili noi le stimiamo, richiamiamo pur sempre i’ at- 
tenzione delle Autorità 


ESTERO 





Austria, Scrivon> da Vienna all’ Osservatore 
Triestino: 

Il problema che or si presenta è la prossime 
riapartora delle Camere. Se i capi della sinistra 
riprendono i loro posti portandovi quell’ acrimonia 
cha manifestarono nelle Delegazioni, non vi è spe- 
ranza che questo nuovo ministero, così inviso, possa 
essere autorizzato a percepire le imposte nè a di- 
scotera quest'anno il bilancio, Se realmente la mag- 
gioranza vuole mettere il Governo colle spallo al 
moro, rifiutandogli 11 denaro per |’ amministrazione 
del'o Stato, il Governo sarà forzato a sciogliere la 
Camera anche prima gi aver fitto votare il bilancio. 
Havvi una fesso nella Wiener Zeitung la quale 
parmi alluda a quest” eventualità, Questa frase ira- 
dotta suona così: « I ministri, forti deila filucia e 
« dell’ appoggio sovrano © filenti ne” sentimenti 
« patriottici della rappresentanza nazionale e delle 
< popolazioni, senza partito ionanzi ad una situa- 
« zione così confusa, sono perd d' accordo sullo 
« scopo e circa ai mozzi per ottenerlo. » Queste 
parole dicono molto e rinchiudono per così di-e 
1’ eso-dio del programma. 

EFranecla. Il comandante di Belfort, cotonn. Den- 
fer:, repubblicano ardente, non vuol saperne di arren- 
dersi, sebbene, distrutta l'armata di Bourbaki, ogni 
speranza gli sia sfumata di venir sbloccato. Da parte 
dei Tedeschi poi, si fa ogni sforzo onde espugnare 
Ja fortezza, prima che le trattative di pace iaco- 
mibcino, acciò i Francesi non possano sostenere di 
essere costretti a ceder loro in Alsazia una piazza, 
che ancora non hanno conquistata. 

Però, se il bombardamento continua come nel= 
Y' ultima settimana, in breve la povera città di Bol- 
fort sarà ridotta in un mucchio di rovine fumaoti. 

Le descrizioni che testimoni oculari f nno della 
desolazione, della miseria che regna iniorno alla 
città assediata sono veramenta strazianti. Agli or- 
rori della guerra, all’ incendio dei villaggi, va 4g 
giuoto il flagello del vajaolo, che vi fa strage. 


H signor Giulio Simon ha indirizzato ai giornali 
di Bordeaux una lettera nella quale esprime il suo 
sentimento sulla situazione del paese nei s°g003 ati 
termini: 

La convocazione dell’ Assemblea ci dà la spe- 
ravza della pace, una speranza seria, la speranza 
di una pace onorevole. 

La Prussia che non ha fatto conoscere le sue 
pretese, malgrado le voci sparse dai giornali, com- 
prenderà essa pure, cha non bisogna  condannar 
È Earopa aila goerra di trent a0ni. 

L’ Europa interverrà finalmente ia una causa, 
que la interessa così profondamente. Tutto 1) mondo 

i, tutto il mondo ha wisto testò che bisogna con- 
sa colla Francia, anche battuta, anche umiliata da 
20 anni di dispotismo, lo to ripeto, vi ha speranza 
teria di na pace onorevole: ogai onesl' uomo, ogni 








patriota, devo fidarsi a questa speranza, como lo 
facclo io con tutto il mio cuore, con un’ energia 
appassionala, 

Facciamo adunque quanto è necessario perchè 
la pico possi essaro Glissussa, p rohò essa possa 
essere accelata, parchà 1 anturità della astemblea 
s'impunga ala Fiavcii, al nowico, all’ E4ropi. 

fo nome della nostra patria dilaniata, in nome del. 
l'onore, in nome della vittima mort» sul cumpo di 
battaglia, in nome dei finbili figli a cui noi dob- 
biamo rendere la Francia, la libertà, gli strumenti 
del lavoro, la civiltà, tutto ciò che ci manca, in 
questi momenti d'orrore che noi attraversiamo, an- 
dimo alle urne collo stessa eatusiasmo che noi 
avemmo ieri, che avremo "domani, so è necessario, per 
continuare Ja guerra. Non si deve avere în Francia, 
che una sola volontà ed un solo cuor: Tutto 
dev’ essere dimenticato, eccetto la necessità di sal= 
vare la patria. 


— Secondo. notizis di Nizza, nelle elezioni per 
l’ assemblea francese, nono stati eletti: Garibaldi, 
Fricon, Bergonzi, Borriglono, candidati del partito 
italiano. Il prefetto Dufraisse, candidato del partito 
francesa, fu scoofitto. La proclamazione dello scru- 
tinio fu susseguita da uva dimostrazione alle grida 
di Nizza libera, fuori é francesi fatta al Consolato 
iteliano, Uo indirizzo a Garibaldi a proposito della 
pace, fu sequestrato. 


—- Un corrispondenta del Daily-News scrive da 
Bordeaux, d’aver udito l’altro giorno il sig. Thiers 
esprimere il suo dispiacere col generale Trochu, e 
dichiarare che il sig. Favre colla capitolazione "si era 
tirata adosso un'eterna disgrazia, dopo il suo fifiuto 
di cedere un pollice di territorio od una pietra di 
una fortezza. Essendogli stato rammontato, che:‘nel 
4849 egli avea detto «La Repubblica è il governo, 
che meno ci divide » 6 domandatogli, 40 egli. “era 
ancora della stessa opinione, il signor Thiers rispose 
senza esitare, di sì: ch'e; gli noo era ora orleanista, 
ma un sincero amico della Rapuiblica. 


Prussia. Il Monitore  Prussiano hiude con 
questi termini un articolo intitolato vLa campagna 
del 4870-71: 

In una campagna di appena setto mesi il Comap. 
do ia capo dell’ esercito tedesco condusse prigioni 
nel proprio paese due eserciti nemici, ne rinchiuse 
un terzo, per ora prigioniero di guerra, e costrinse 
il quarto a lasciarsi internare sopra ‘ territorio neu- 
trale. Olire a questi grandiosi successi |’ esercito 
assediante col costringere alla capitolazione la cap- 
talo poderosamente fortificata e riccamente armata, 
co’ suoi due milioni di abitanti e con circa mezzo 
milione di truppe, ha sciolto uno dei più grandi còm- 
piti dejla ue di tutti i tempi. Ma in sì” breve 
intervallo di tempo furono combattute vittoriosa» 
mente tante e sì importanti battaglio, fu attuato 
felicemente una sì lunga serio di sssedii, furono 
prese tante fortezze e piazze forti del nemico a 
resi impotenti per l’ ulteriore seguito della guerra 
qualtro grandi eserciti. 

La storia della guerra non conosce altri esempi di 
consimili fatti in una campagna di sette mesi. 


— Il corrispondente berlinese del Daily -News 
dice, che i termiai della pace recentemente te» 
legrafati a Londra dalla capitale prussiana, furono 
accolti con generale contentezza. La certezza, che 
il ristabiliment» della pace è vicino, ha già portato 
il tema delia discussi;go sul modo di servifaono. per 
pervenire tali guerra come la presente, 

Un meeting di mercanti tedeschi ebbe luogo ‘allo 
scopo di riunire un Congresso per promuovere la 
unione commerciale delle nazioni earopea. 


Germania. La Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino, dice che la questione della rettificazione del 
confine occidentale della Germania è più importanto 
ira le condizioni della psce che quella dell’ inden- 
nità, La Germania in questo intervallo deve mo 
strare al mondo che sa a suo tempo essere umana, 
come vuole il suo sentimento naturale. La pace può 
essere utile ad ambe le nazioni per uu concerto dei 
due negoziatori, «Noi pensiamo (soggiunge qui la 
Notional) ai difetti provati dal diritto internazio» 
nale, al dauni resultanti dalle attinenze della pub- 
blica economia, la cui riforma offre un largo campo 

alla comune attività © alla conciliazione. » 





— Leggiamo nel Morgen=Post: 
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L’ Imperatore di Germania avvisa saggiamonto 
alla propria sicurezza, ne convsniamo perfettamente, Ca 
ed anche a quela della Gormagia, Nessun esercito nello 4 
francese non dee più d'ora in poi ponetrare sin |, Casino 
alle rive del gran fiume tedesco. Le guerre del | è mag 
Reno devono essare finite e per sempre. Una tri- |. satgrne 
phce ciota di fortezzo dee proteggere le frontiere !." sima, | 
della Germania ; subito, alle prime sortite, i tade= | sino l 
schi devono essare già alle porte di Parigi. i 

Se non che, lutte queste precauzioni serviranno Ii MI 
poi a qualche cosa? Hannovi daddovero catene tanto *' magico 
forti da tener incatenato il popolo francese? Teatro 

L'avvenire proverà per certo ed una volta di più, second: 
che coi mezzi artificiali non si riesce mai a Îottar8 | ha voi 
contro li potenza e la lorza digli elementi. soci cl 

Il popolo tedesco reagirà contro la pressione dello rassego 
Stato militare divenuto onnipotente; vorrà anche sero | 
esser libero. 13 condo 

Confessiamolo pure: questa Francia prostrala, quinto 
atterrata, umilinta ha reso tuttavia grandi servigi molto « 
alla causa delia libertà azcho ia Germana, Doesi * 
appuoto ali’ iofl enza della Francia 1° abolizione del 
despotismo e del predommo de’ pririlegi del Medio 
Evo. 

Sotto tutaltro punto di vista, si vedrà del pari 1 
qual fattore indispeosabile sia una Francia poteota drus 





per tutta e iatiera 1’ Earops, Il bacio che lo Czar 
ha impresso sulla guancia del co, di Bismarck ha 
bene la sua alta significazione. Il co. di Bismarck 
ha fatto molto per la Prussia, non c' è a cho diro, 
e pel suo Imperatore di Germania; qualche cosa 
ha fatto ancho pel popolo'tedesco; ma sopratutto egli 
ha lavorato, e ben lavorato, per } Imperatore di 
Russia: la quistione d’ Oriente sarà decisa, senza 
altro sulle sponde della Senna. e 
Chi potrebba prevedere con aggiustatezza il1mo- 
mento che ci separa ancora da un’a'lennza della 
Russia colla Francia? 
«È H granduca ereditario di 7 
+ tedeschi, nò la pace, come e nel grado che } ama 
< sno padre Alessaniro. Chi ci assicura, che più presto 
© forse che altri non pensi la Prussia si venga a tro- 
‘ vare di fronte ad una coalizione delle Potenze di 
Europa? anta È 
Ebbene in questo caso, la triplice cintura di for- 
tezza su quel di occidente, basterà propriamente a 
totela e sicurezza della Germania? 


Russia non ama nò i 








Lussemburgo. Nella Gazz. di Troviri si 
legge : 

i La quistione del Lussemburgo è totalmente ap- 
pianate. Si assicura che fra i due governi. interet= 
sati, fu conchiuso senza intervento di terzi, vu ac- 
cordo, secondo il quale vien” dato alla Prussia un 
È compenso di due milioni pei danni cagionatile dal 
* Lussemburgo, ed inoltre il diritto di occupazione 
della fortezza e l’ amministrazione di tutte le fer- 


rovie lussemburghesi. 









CRONACA UBBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


AVVISI MUNICIPALI 
di Udine 


N. 41391 

Nell odierno esperimento d'asta, l'jappalto dei 
lavori di radicale sistemazione dei marciapiedi neile 
contrade del Duomo e S. Maria Maddatena venne 
deliberato al sig. Rizzani Leonardo per il prezzo 
di L. 3520. 

Io relazione pertanto alle norme contenute nel 
recedente avviso 20 gennaio p. p. N. 208 ed alle 
isposizioni dell’ art. 98 del Regolamento sulla con. 

tabilità generale dello Stato si avverte che alle ore 
. 42 merid, del giorno #4 febbraio corr. scsda il tar- 
mine utile per produrre una offerta di ribasso che 
non potrà essere inferiore al ventesimo del prezzo 
suddetto. Le eventuali proposte di miglioria duvran- 
no corredarsi col deposito di L. 375. 
Dal Mumeipio di Udiua 
li 9 febbraio 1871. 
Il ff. di Sindaco 
A. ni PraMPERO. 
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DO N. 4434. 
È = Caduto de-erto l'esperimento d’asta per l’ap- 
palto dei lavori di sistemazione del Giardino Comu- 
nale in Piazza Ricasoli di cui l'avviso 2 febbraio 
corr, N, 1156 si avverteJ:he nel gioroo 13 febbraio 
corr. alle ore 12 merid. si terrà un secondo incanto 
nei quale si farà luogo all’ aggiudicazione quand» 
anche non vi sia che un solo offerente. 
Restano in vigore tutte le condizioni e norme 
portate, dal manifesto sopracitato. 
Da) Municipio di Udine, 
li 40 febbraio 1874, 
Il ff. di Sindaco 
A. pi PrasiegRÙ 





Sedute del Consiglio di Leva 


4i Febbraio 1871 

Distretto di Sacile 
Assentati PAPI 1.) 
Riformati. . . ... 67 
Eseptali n va a 47 
Rimaadati . . ... 5 
Diazionati . . . .. 3 
Eliminati. . . ./.. 1 
Reniteni . . . .. 1 


Totale 190 


Casino Udinese, Questa sera ha luogo 
nelle sale del Mucicipio il già anovaciato ballo del 
Casino Udinese. Sentiamo che } addobbo della sale 
è magnifico,e pare cha il sumern delle persone ch» 
interverranno alla fasta sarà tale da renderla anitoatis» 

| sima, Nessun dubbio pe-tinto ch: il ballo del Ca- 
sino Udinese avrà uno splendide esito, 


RI secondo ballo deli’ Istituto  fiiodra- 
matico avrà luogo la sera del prossiana venerdì al 








Teauro M.nerva. Neli aderire all’ idoa di daro una : 


seconda festa da ballo, ia ‘ 
ha voluto secondare il desi lerio di quei moltissimi 


i. soci che, intervenuti al primo ballo, non potevano 
| rassegnarsi all’ ulea che il primo dovesse ancha es- 
sere l'ultimo. È quindi a ritenersi che questo se- 
condo trattenimento riuscirà simile all’ altro: 
quanto al riuscirue miguure, crediamo che sarebba 


mono difticite. 





coRdiae del AaTTIRI 


— Telegrammi particolari del Cittadino: | — 
Brusselle 41. Ebbe luogo a Parigi una riunione 


ta Presidenza dell’ Istituto ; 


< Si GIORNALE DI UDINE 





dei più influenti orleanisti, fra cui il direttoro del 


Journal des Dibats. 
L’attitudire di questo giornale ha destato viva 


sensazione, 

Berlino 10. A Bismarck ed a Molike farono 
preseotati, da apposito cummissioni, i diplomi di 
cittadini onorariù di parecchie città della Gormania, 

L’ambasciatore turco ha dichiarato che non si 
ocenperebbero i Principati senza il consenso delle 
potenze, giacchè il suo governo vuole la pace, — 

Londra 14. Ml risultato dello elezioni in Francia 
è ritenuto come sintomo sicuro della pace. 


— Leggiamo nella Perseveranza: 

Ci si afferma cho ta città di Nizza sia insorta. 

La Prefettura sarebbo stata assalila e press, al 
grido di Viva Italia ! 

Scopo dell’ insurrezione sarebbe quello di ottenere 
l’ annessione all’ Italia» 

Benchè questa notizia ci venga da buona fonte, 
tuttavia la diamo colla maggior riserva. 

— Leggesi nella Nazione : 

In seguito at voto della Camera d’ier |’ altro, 
sulla proprietà dei Musei e della Biblioteca del Va- 
ticano, l’ onorevole Visconti-Venosta ha dato le sue 
dimissioni. 

— Sappiamo che il governo della Difesa Nazionale 
ha incaricato di una missione speciale presso il 
governo italiano il signor Stefano Arago, già sindaco 
della città di Parigi. Egli si trattenne un giorno a 
Nizza per informarsi esattamente sulle condizioni 
dello spirito pubblico in quella città. (Diritto) 


— Ci scrivono da Roma che il partito liberale 


è seriamente allarmato per le voci corse di un im- 

minente tentativo reazionario. sia 
Si sarebbe sulla traccia di una vasta cospirazione 

che metteva capo ad sicuni prelati ed alcuni afd- 


ciali pontificii ricoverati attualmente in Vaticano. 
(Diritto) 


ar nana 
DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, AL febbraio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta -dell'®4 febbraio 


La Camera convalida l’elezioni di Capua del 2° M.* 

di Napoli e di Casoria, sulle qual si fece una inchie- 
sla parlamentare. 
Sopra l’ art. 7 delle garanzie, Lanza dichiara di 
mantenere la proposta ministeriale e combatte l’ ag- 
giunta della Commissione con cui dispones che in 
certi casi la suprema magistratura giadiziaria può 
emanare un deureto che dia facoltà ad un ufficiale 
pubblico d’ introdursi ner palazzi pontifici, per eser- 
citarvi gii atti del proprio ufficio. Teme che possano 
per ciò nascere dei sospetti all’estero sulle intenzioni 
del governo. Crede che debbansi tranquillare le co- 
scivuze de’ cattolici, che supporrebbero non esservi 
più sicura icamunità pel pontefice e pei cardinali 
in conclave, Il Guverno sarebbe accusato di mancare 
di lealtà, se non mantenesse te furmali promesse di 
serie garanzie, Usserva non potersi considerzra come 
un diritto di asilo e di immonità dei rei quanto il 
governo concedo e fermamente sostiene. Dichiara di 
lasciare alla Camera la responsabilità dei fatti che 
powebbero accadere ove si rifiutasse la proposta del 
ministero e non potrebbe esso in questo caso rima» 
nere al suo posto. 

La Commissione dà ragione del suo emendamento 
che ampiamente svolge. Però, dopo la dichiarazione 
della «juestione ministeriale, ognuno voterà secondo 
il suo proprio convincimento. 

Laspada,}Corte, Mancini sostengono le disposizioni 
della Giunta. 

Carutti le combatte. 

Racli pure avvertendo non esservi pericolo di 


ristabilimento del antico diritto d'asilo, dice non | 


potere le concessioni ministeriali tornare mai dan- 
nose allo Stato che può sempre, quando occarres:e, 
prendere altre disposizioni legislative. 

La discussione è riaviata a Junedi stante |’ ora 
tarda. 

erlIno, {0, Assicurasi che è incominciata 
la formazione dell’ esercito deli’ Impero. 

La Gazz. della Croce parlando della notizia dei 
Giornali circa u prolungamento deli’ armistizio, d ca 
che è impossibile il prendere una decisione in qua- 
sto argomento prima che vedasi quali probab.lità di 
pace siano offsrte dali’ Assemblea nazionale. 

Londra 10. lugles: 91 13,16, ftaliano 54 41/2, 
lombardo —.—, tabacchi 4f.— turco 89,—, spa- 
gouolo —— 

MEarsiglia, 10. Assicurasi che furono nom. 
nati Pelletao, Gimbetta, Thiers, Trocha, Perrier, 
Grevy, Lanfroy, Charrette, Tardien, Amat e Delpech. 
Ignoransi però ancora i voti dei mobilizati. 

La Borsa accolse con soddisfazione i risultati co- 
posciutt. 

Bordeaux, 11. Il Governo decise dietro 
proposta di Steenackers che lamministrazioge delle 
poste sarà distinta da quella dei telegrafi che resta 
affidata a Steenackers, 

Nelle Alpi Marittime furono eletti Garibaldi, Du= 
fraisse, Bergonli e Piccon. 

Nel Puy de Dome passò intera la lista repub- 


plicana. 





A Grenoblo fu eletta la lista conciliatrice. 

Dai dipartimenti invasi si honan la seguenti id. 
formazi var in data del 40. Nola Marna devonsi 
eleggere 8 deputati. Ne forono elsii 5 fra coi 
G. Bl.n1 procuratore generale a Parigi e Giulio Si. 
mon, Nell’ Anba devonsi eleggaroo 4î, ne furono 
alotti 3, cinè Amedeo Gayot, Casimiro Periar, e Paricet 
Sindaco di Troyes. Nell’ Yonns da eleggersi, 6 
8 cletti Nella Loira fu eletta la lista conservatrice 
Vinoy ebbe 34,699 voti, Goyst sei Monipsyrona 
non@fu eletto. 

Bukarest, {1. Lo Camera decise di tra. 
smettere al Parlamento italiano un indirizzo di cva- 
gratulazione pel trasporto della capitale in Roma. 
Ji Ministero presentò uo progetto per la conver- 
sione del debi'o flatinaate in buoni e ritirò | an- 
tico progetto tendente ad ammoriizzare il debito 
flnttnante, 

Darmstadt, 11. Oggi rionovaronsi violenti 
scosso di terremoto, 

Londra, 11. Notizie di Parigi. Le elezioni, 
effettnaransi con piano ordine. Forono eletti Hugo 
Thiers, Blanc e Delascluze, 

Il peelongamento deli’ armistizio è certo. 

Chaozy è arrivato. 

L’ indennità di guerza non sorpasserà probabil- 
mente i tre miliardi. 

fi nuovo trattato di commercio fra la Francia e 
la Germania sarà ‘unito al trattato di pace. 

I risultati delle etazioni deli’Alsazia sono favorevoli 
al partito repubblicano moderato. 

Furonvi eletti Gambetta e Favre. 

Bordaaux 42. Alle 5 pom. restavano da 


conosersi i ‘risultati delle elezioni di 27 diparii= 


menti, di cui, 23 invasi dal nemico. La elezione di 
alcune notabilità in parecchi dipartimenti renderà neces- 
sario da 30 a40 rieleziori, Fino a questo momento 
Thiers è diggià eletto in 48 dipartimenti, Trocho 
in 7, Changarnier in 4. Gambetta a Marsiglia, ad 
Alger, ad Orano, Giulio Favre nei dipartimenti del 
Rodano e ad Aio. A Tolosa furono eletti sei le- 
giuimist, due orleapisti, e dus repubblicani. 

Bordeaux, fi. A Laval fu eletta la lista 
della Unione liberale con Vangoyon, Viller,Lechata- 
lio ecc. Nelle Ardenne farono eletti Chanzy, Philip- 
poreaux, Martines, Bethume. e 

In Algeri farono eletti Gambetta e Garibaldi. À 
Costantina fa eletta la lista repubblicana. Do 

Il generale Chauzy telegrafa da Laval: Lasciai 
Parigi iermattina. Vi regna la maggior calma. I 
risultati dello ciezioni non sono ancora conoscinti. 
Fia i il-putati eletti trovansi parecchi pngionieri. 

Vienna Hi. Mobiliare 250.90, tombarde 
4184.—, austriache 724—, Bapca nazionale —.—; 
pap: leoni 996112 caodio Londra 424.35, rendita au- 
stnaca 67.80. 

Marsiglia 41. Francese 53.45, ital. 55.50, 
spagouolo 29 4|2aazionala 438.73, austriache —— 
lombarde 236.— Romane 438,50, ottomane —— 
egiziane —— 

Berlino, i. austr. 204.318 lombarde 98. — 
crel. mobiliare 136 7(8 read. ital. 54.7,8, tabacchi 
88.114. . 

ESukarest 411. Camera dei Deputati. Rispon- 
dendo ad una interpellanza, il presideote dei Mini- 
stri dichiarò che la lettera del Principe pubblicata 
dalla Gazz. d' Augusta sembra scritta io un mo- 
mento di stanchezza. Ma il pericolo segoalatovi è 
diggià passato, 

La Camera passò allora all’ ordine del giorno con 
una protesta di fedeltà verso il principa e la Costi- 
tazione. 

Willemshobe 411. Il Proclama di Napoleone 
si francesi, che finchè le armate combatterano 
egli desistette da ogni passo che potesse procurare 
discordie. In Inogo di protestare contro le violazioni 
del diritto, egli faceva i più ardenti voti pel suc- 
cesso della difesa nazionale. Ora cha ogai.speranza 
ragioneso'e di riportare vittoria è scomparsi, è 
giunto il momento di domandare copio del sangue 
versato senza necessità e delle risorse del paese 
dissipato senza controlto da coloro che usurpa- 
rono il potere. La sorte della Francia non potrebbe 
essere abbandonata a uo Governo senza mandato. 
La pace sarà allsra soltanto assicurata quando il po- 
polo sarà interrogato suila forma di Governo », Na- 
poleone soggiunge : « Affranto da tante ingiustizie, 
e da delustoni amare, non voglio reclamare i dirittu 
che furonmi cooferiti quattro volte in 20 anni; ma 
hnchè Ja volontà della Nazione non si è manifestata, 
è mio dovere d’indirizzarmi alla Nazione come suo 
vero rappresentante.» 


Londra ii. Inglese 92 t;{6, lombard: 543,8, 
italisno —.— turco 41 38. 

Brnxellesi2. La Corrispondenza Havas ha 
da Parigi, 7: Assicurasi che si fano pratiche atti- 
ve presso Bismark per ottenere che i soldati pri- 
giouieri a Pamgi possano essere diretti verso alcuoi 
pugti della Fraocia in attesa delia decisione del= 
1 Assemblea nazionale. 

Il Club della Follies Bergeres protestò contro la 
distruzione delle fortificazioni e della ferrovia che 
formavano la seconda cinta. 


ULTIDII DISPACCI 


a 


Bordeaux, 11.Ne1 dipertimento del Rodano fa 
eletta la lista conciliatrice. 

Nel Figisterre furono eletti Thiers, Leflo ecc. 

A Limoges la maggioranza fu pella lista liberale 
indipendente. 

A Caen passò la lista liberale parlamentare. 

AlPHavre fu data la maggioranza alla lista Thiers 
e Pouryer-Quertier. 

Nelia Saona-e-Loira furono eletti alcuni repub- 
blicani e alcuni conservatori liberali. 





A Moulina fo eletta la lista conservatrice. 
Axvenna a Dunkergno una esplosione nella fub- 
brica della cartuccie, Vi sono molte vittime. 
. Aden, 42. È arrivato jarsera il piroscafo iM- 
liano. Arabia in gorni 5 i/2 da Suez diretto a 
Bombay. 





Notizie di Borsa. 


FIRENZE, 48 febbraio 


Bond. let, finé 
den. sn, —r{Prost.nar. 82.722 —— 










Oro Iétt. 21.02] fino — —- 
den. . «1 emim=IBanca Nazionale: del Reguo 
Lond.lett. (3 mesi) 20:26) d’Italia. 23.48. ma 
d î —-elAzioni: della :Soc, 


en. i 
Franc. lett.(a vista) /—.—|vio merid.. 329.50 
den. re. |Obbl,in car.178.50 
Obblig. Tabacchi 467.--|Buoni . 437,31 
ObbI, cel. ..79. 








praticati in questa piazza. ? 41 febbraio... 
da ; È estolitào 












Frumento ‘‘“ = l'ettolitro it}. 28.58 adit, L'‘22,77 
Granoturco ne 238 

Segala De 

Avena 10 Città 

Spelta 


Orzo pilato 
» da pilare 
Saraceno 
Sorgorosso 
Miglio 
Lupini 13 » 
Lenti al quiatale 0400 chilogr. 
Fagiuoli corauni 
» carnielli © schiavi » 
Castagne in Città © » rasato 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
vi 


C. GIUSSANI Com reprietaribi.it: Si 
IRE 

















RR a 
Incredibile, ma vera! Nell'anno: 4874, nel:.ien= 
tre per tutto il mondo,-sd in altri siti:ancorazialio 
scopo di facilitare -le comunicazioni: sr:superàno sps- 
ventevoli ostacoli:,  perforando «montagne; : aprendo 
canali per congiuogere l’uno all’altro: line 
provvisando poste di piccioni, viaggiando:'‘par.‘Ballon 
monté ; in quella vece il paeso!di:S, Vit al: Ta- 
gliamento, mercà il senno dischi.’ ataministt 
da eltra tre mesi privato dell ufficio | telegrafi 
cui godeva per lo passato.:> a 
Sono circa tre mesi che in detto paese. 
telegrafista ; e l'Autorità Municipale, a fronte di ri- 
petute sollecitazioni d’ alcàdi‘priviti, non ‘seppe per 
anco rimpiazzare il posto... , i > 
A quanto si dice sembra ci ° 
dosi per inviare ua aspirante. 
podichè, riescendo, subirà g 
rerà al posto; poscia verrà. ni 
sì penserà ad allestire 1% uffici 
Tutto questo telegraficamente; pi 
quì ad un anno circa, possiamo, lu: 
nuovamente, aperto. il nostro uffitio 
Evviva" il progresso; evviva la genie ‘nata 
stata nello stesso. ||... 
* Se invece.dì telegrafo si tr: 
di accordare psnsioni a qualché 
lire qualche piazzale proprietà d’ n 
della città Leonina, togliendo così la 
collocarvi baracche nei giorni Y 
fa presentemente o qualche cosa altro. di 
nere, oh1 allora vi garaptisco che "1" affi 
ban diverso. O: 
Da questa imperdonabile, ‘ma pa: 
lerata trascuranza si deducono duò 
sono: la prima che ci vogliono 
tempi nuovi; la seconda che i paesi hi 
le rappresentanza che si meritano, "© 
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Il sottoscritto’ proprietario ‘della più rinom: 
più antica fabbrica di BUDELILA SALATE 
in Vieona, tiene deposito di questo genera dì di- 
verse qualità presso il sigoor Giuseppe Si. 
meont, Borgo Aquileja, N, 2087 ner . 
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IL MONDO. 


COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONI 


contre Pad 
l'incendio e sulla Vita a premj fiss 


AVVISO»: 


Si avvertono tutti gl interessati cha a’ partire da 
quest'oggi 10 Febbraio 1871 fu- nominato. Agente 






particolare per i Distretti di Widine. è $. Da- 


niele il sig Vincenzo Corner fi Au 
drea, domiciliato in UDINE Borgo Aquileja ‘al nu- 
mero2 073 nero. Î / 
IL Direttore per le Provin 

di Treriso a Udine 
ANGELO port. QUAGLIA 











57.88/Ax.Tab, 0, 679,=0/î —_ 


























AT GIUDIZIARI 


. N 4010: Na 1 
È >} EDITTO: 


Si rende noto al nob. conte Ascanio 
di. Golloretio: di Stàrpo smarrito nella 
battaglia: presso. Ticiù nell’ anno 1866 
essere sfila’ :ithiésta ‘a questo - Tribunale 
rdatcoie‘: Ferdinando di- Colloredo la 
dichiaratidnio:<Giudiziale «di sua morte, 
essendogi. fiominato în suo curatore que- 





gto-avv-B.e Pietro-Liaussa, con -avver= 





tenza che si procederà ralla dichiarazione 
di morte qualora: nel' termine di un an- 
no dillatiyiubibilicàzione . del presente 
* Editto, non comparisca dinnanzi questo 
giuglizio o. nom::faccia in altra guisa co- 
inogcere la propria ‘esistenza. 
ci Locché si affigga all’ albo e nei luo= 
È: ‘di metodo;: è 8’ inserisca tre volte 
diet. Giornale di Udine. 


i«Dal R. Tribunale Prov. 





se Udine, 40 febbraio 4878. 


lì Reggente 
Carraro 


G. Vidoni. 









Ni 19884... a 
°°. , EDITTO 


La Re Pretota my Gividale - renda;noto . 





che in séguito a requi ia 9 dicembre 
4870 0- 9185 del R. Tribunale Prov. 
dn: Wdioo .éibessa: sopra ;istraza di Gu- 

ielonor Presani al confronto. dt Faidutii 
«Muria=Benvenuta:maritata Cacovaz-e con- 
sorti esecotata; nonché-»in confronto dei 
‘ereditori<iscritti “in essa istanza rubri» 
sealtistihav: fissato; li . giorni 14,48 0.25 
«iarzio dallé ore 40.--ant, alle 2 pom, 











‘perla ;.tenuta ‘nei.locali del. suo ufficio , 


el--triplica esperimento d'asta perla 
vendita dello realità in calco descritte ed 
dillo seguenti: iu - 
ia Condizioni 





iiente lotto par lotto. |“. 

2% In tutti tre gli esperimenti la de-' 
libera seguir‘ a' prezzo uguale d supe: 
“riora. alla-stima' previo |’ obbligo in oghi 





‘sito del decimo. i SI 
‘3. ‘Entto 40 giordî’ dell’ avvenuta’ de- 
‘Fibera dovrà. 1’ atquirsate. versare Î° in- 
tierò prezzo alla Bancà ‘del’ Popolo ‘in 
Ufine e depositare quindi 
la polisza comprovante ‘1’ eseguito ver- 
samento, “©. Sg 

%, Solo ‘in séguito all’ 















esatto’ ‘adempi- 


mesto: delle premesso ‘condizioni. putrà 


‘Îl delibefatatio” ritirate 1° effettuato do- 
‘posito del desiho ‘è riportare! l' immiss 
sione in possesso ed aggiudicazioné in 
proprietà del lotto 0 dotti acquistati, 

5. ‘Dal previo deposito del decimo 
festa: 6sonerato il solo’ esecutante, il 
nale în caso di delibera non: sarà te> 
nuto a versare’ il prezzo-se nin che 
dopo .}' esito della futara graduatoria 
senìeita, ritenuto l'obbligo di corri» 
#uì-prezzo suddetto.’ interesso. 
annuo del 3 per. cento, è. ritenota la fa- 
coltà in lui di toifguire fratfioto.1 im- 
missione in. possesso della roalità deli- 
derata pride 
* 6. Mincando it-delibaratario a quanto 
sopra i ‘heni saranno posti ‘al reincanio . 
a tutto: di Lui: pericolo è spese. 

Descrizione déi beni da «subastarsi 
polli in ' pertinitize' 0 mappa stabile di 
‘do Distretto di S. Pietro. 

POBET LN a 
one . di, 








Lotià. L: Pi - padronsl». 
in; 
indivisi- deli i ‘pirzionie di’ case marcati 
al map. p. 943 lett:b-di peri. 0.27 
colla: refid.: dixds 49.29 ‘appartenenti agli 
esecutati Dir Luigi e D.r Giuseppe Fai 
dutti, Essendo quite ‘porzione. di casa 
stimata in complesso “l' 3123" i due 
quarti inilivisi che si esecutano vengono 
ad estero stimati it. 1. 1562,50. i 

Lotto IL, Forido parto ad orto e parte 
a prato’ densiniatio” Usgiai: ed anche 
orio e tiva:di Jadilin' ib ‘map. ai n. 
2270, 2292 di riunite perte 4.25 rend. 
I Bi atim. it 1, 268,70.’ 




















4. I beni saranno. venduti: separata» ' 









di cautare 1’ offerta col depo- 


giudizialmente | 





ANNUNZI ED_ 


prezzo di delibora, dedatto it deposito | 


Lotto HI. Arat, arb. vit. denominato 
Patamoran ‘in map. al n. 962 di part. 
245 r. I, 4.78 stimato it, 1 504.30. 

Lotto IV. Prato cespugliato denoi. 
nato Cisistrave' in msp. al n. 2630 di 
pert, 5.43 r. 1, 2.46 stim. 1. 42.75. 

Lotto V. Bosco ceduo forte denomi- 
nato Patamoran in wap. al n. 2412 di 
part, 2,20 r. 1 8.42 stimato |. 42.75. 

Lotto VI, Arat, arb. vit con cava 
d' argilla denominato Nachiamure io per- 
tinenze di Merso inferiora e nella map. 
di S. Leonardo sl n. 4213 lewt. d di p. 
4.80 r, l 9.36 stimato ît. 1. 725.30. Si' 
vende metà soltanto di tale appezzamento 
e precisamente la metà spettante all’ e- 
secutata Faidutti Luigia q.in Antonio 
maritata Crisettigh per cui il prezzo di 
stima s1 riduco ad'it, 1. 362,63. 

Il presente sì affigga in quest albo 
pretorso e nei luoghi di metodo, e sin 
serisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalla R. Pretura 
Cividale li 16 dicembre 1870. 


Hl R. Pretore 


Sin vESTAI 

Sgobaro. 

N. 9323-70 3 
EDITTO 


Nel giorno 3 dicembre p. p. nella 
‘Osteria Pauloni fuorì questi Porta Graz- 
zano vennero dalli RE: Carabinieri se- 
questrati delli éffetti cioò,. 9 pezza di 
varia .bracciatora di  cotonina quadri. 
gliata a vari colori, 4 peutole nuuve di 
ferro, un vecchio cesto, ed un fazzo'eità, 
effe: depositati in giudizio, 

E:s-ndo igooii li danneggiati delli. 
sidiem generi, s1 diffidano nel termioe 
di un .aono dalla presente triplice ia- 
serzione ad insinuare e giustificare |’ e- 
ventuale diritto. alla. consegna di quei 
‘genéri, sotto comminatoria che altri. 
menti saranno venduti e conservato il 
prezzo presso il Giudizio penale. 

. Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 3 febbraio 4871. 


Il Reggento 
. CARRARO 
G. Vidoni. 


N. 2333 3 
. EDITTO 


, Si renide noto che nei giorni 11, 18 


0 28. marzo p. v. dalle ore 40 apt. alle 


2 pom. si terrà presso questa R. Pretura 
un triplice esperimento d’ asta del sotto 
indicato fondo; sopra istanza della sig. 
Maddalera Simonetti-Dal. Fabro di Mog- 
gio in cenfronto di Osualdo Linda di 


Reana, alte seguenti 
Condizioni 


4: AI primo e secondo esperimento 
lo stabile esecutato non sarà deliberato 
che a prezzo superiore a quello di sti 
ma, ed al terzo a qualanque prezzo, Î 
purchè basti a coprire i creditori in- 
scritti fino alla stima. 

2. Ogni offerente meno |’ esecutante, 
dovrà cautare l'offerta col previo depo- 
sito -del decimo del valore di stima, 

3; Il deliberatario dovrà ebtro giorni 
14 effettuare il deposito giudiziale del 








GIOANALR DI TIINE 








cauzionale, onde consegniro ? aggindi- 
cazione, possesso e veltura dello stabile. 

4, La esecutante, se deliberataria, sarà 
esente anco dal pagamento dél prezzo, 
obbligata però a depositare l'eventuale 
diferenza cho potesse rimahera a suo 
debito dapb essersi pagata del suo avere, 
in fine» capitale, interesso 6 speso, è 
cid dopo che sarà passata in giudicato 
la graduatoria. 

5. Lo stabile esecutato viene venduto 
nello ststo e grado in cui sì trova, 
senza alcuna garanzia né responsabilità 
«della esbcuitsnie, per qualsiasi titolo. 

6. Mancando il deliberatario al al- 
cuua della pramessa condizioni, lo sta- 
bile sarà reincantato a tutto di lui ri- 
schio e pericolo, è stà inoltre tenuto 
al pieno soddisfacimento, 


Beni da subastarsi în pertinenzo e map. 
di Reana. 


Terreno aratorio con gelsi in tnappa 
al n. 8669 di cens. pert. 6.85 rend. l. 
21.02 stimato it. ]. 1200. 

Si pubblichi come di metodo e s’ in- 
serisca per .tre volle consetutive nel 
Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 6 febbraio 1871. 


Îì Gud. Dirig. 


Lovapina 
-P. Baletti. 
N. 135 3 
EDITTO 


Si notifica alti Antonio ed Omobono 
fu Matteo Bazco-B:n di Aadreis, assenti 
d’ igaota dimora, che sull’ istanza odier» 
na pari n. di Anastazia fa Agostino Ta 
van vedova Bucco-Bon puro di Aadreis, 
questa Pretura in base alle conformi 
sentenze 13 giugno 1870 n. 2999 di 
prima istanza, e 23 novembre p. p. D. 
45882 d’ appello ha accordato il pegno 
giudiziale sopra gli stabili di loro pro- 
prietà nell’ istaoza suddetta descritti @ 
ciò a carico di entrambi, a cauziona 
della soroma d’ it. I. 31.60 per spese di 
he giudicate con sentenza di prima 
istanza, a carico esclusivamente del cor- 
reo appellante Antonio Bucco-Bon, a 
cauzione di it. }. 412 per spese del se- 
condo giudizio, e finalmente a carico di 
eatrambi a cauzione dell'importo d’ it. 


1. 400 per spese presuntive di esecu- 


zione da liquidarsi, ed hs nominato io 
loro curatore speciale questo avv. D.r 
G.ovanui Centazzo, onda li rappresenti 
in tutta la pendenza esecativa. 

Si eccitano per tanto essi Antonio ed 
Omobono Bucco-Bon a far pervenire al 
medesimo tutte queila istruzioni che 2 
far pervenire al medesimo iutte quelle 
istrazioni che reputassero necessarie al 
loro interesse, cd a nominare altro pro- 
ciratore, mentre in difelto dovranno 
ascrivere a se stessi le conseguenze della 
propria inazione. 

Il presente si pubblichi mediante af- 
fissione Dei sohti Juoghi in questo Ca- 
poluogo e nel Comune di Andreis, e 
mediante triplice 1aserzione nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretora 

Maniago, 41 gennaio 41871. 


Il R. Pretore 
Bacco 


ie——————————___—r—————r—r[2BSSSLZdV("ZZ% 
THE GRESAM 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
‘ SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, Numero 2. 


Scratto, A precisamente . du quarîî | Cauzione prestata al Governo Italiano Le 


550,000) 


SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA. 


‘Fondi realizza . » - 
Rendita annua . k . È . 


Sinistri pagatie polizze liquidate + 


Benefizi ripartiti, di cui l' 80 Ojg agli assicurati +. 
Proposte ricevute 47,875 per un capitale di . . +. 


Polizze emesse 38,693 per un capitale di 


.  L. 28,000,000 
. »* 8,000,000 
» 21,875,001 
a 3,00C,000 
» 544,100,475 
» 406,963.875 


Dirigersi per informazioni all Agenzia Priacipsle per la Provincia, posta in 


Udine Contrada Cortelazis. 


10 


Udine, 1871. Tipografia Jacob 0 Colnugna. 





ATTI GIUDIZIARI! 





(emozione 


AI BACHICULTORI o, 


H sottoscritto, animato dal buon risultato ottenuto lo scorso anno, ha accura- ; 
tamente confezionato anche par la campagna £871 una partita di scetta riproduzione | 
sopra cartoni e sopra tele. i 

N prezzo d’ ogni cartone, bea compito di semente, è di it. L. 6. Lo stesso è i sa 
per ogni oncia in grano. È 


S' incarica anche, mediante tenue provvigione, dell’ acquisto per conto, di car- 
oni originari e sementi giallo presso le principali Case importatrici. 


5 F. AIROLDI di A., Bergaro. 






















put 
Aianri . CENNI. 
Associazione Bacologica Te 
; i gi 
D.r CARLO ORIO DI MILANO. j È 

Ro 
Questa Associazione, come neg'i anni decorsi, anche sttualmente fornisce a costo Î 1 
moderato Cartoni di seme Giapponese annuale scelti di ottima prove- |" qu 
nienze, pari ai migliori di qualsiasi Associazione. i si 
Il costo attuale per gli Azionisti e di sole L. 19 0 ceot. SO compreso tutte L 
lo spese 6 la provvigione, O!tre i lotti degli Associati sonvi disponibili dei Cartoni | i 


per modici prezzi. È pi 
Rivolgansi le dimande in UDINE presso Giovanni Schiavi Boryo 
Grazzano N. 362 nero. 7 
7 Il rappresentante la Ditta D.r CARLO ORIO DI MILANO 


Giovanni fu Vincenzo Schiavi. 


n 
o 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 
Rimedio rinomato per le malattie billose 
Mal di Fegato, male allo stomaco cd agli intestini, utilissimo negli attacchi di 
indigestione pel mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè scemano 
d’ efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro usa non richie fe cambiamanto di 
dieta ; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa ‘alle funzioni del sistema 
umano che sono giustaraente stimate impireggiibili nei loro' effotti. 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 
Si spediscono dalla sufdetta Farmacia, dirig:ndone le domande acco mpa- 
gnats da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla farmacia reale Zampi- 


roni e alla farmacia Ongarato — In UDINE alla farmacia COMESSATTI, è 
sn farroacia;Realo FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nelle, primarie città 
P Italia. 


_———_numuuzz 





PRIVATIVA 
ESCLUSIVA 





Polveri Aotigonorroiche cha vincano l' infiammazione ad ogni ganere di Scolo. L. 3.50. 
Soluzione Antiulcerosa che cicatrizza ogni specie d’ Ulceri senza il tocco della Pietra 
infernale L. 3.50. 
Unguento Risolvente che scioglie Glandole ingrossate, Gozzo ed indurimento alle i 
Mammelle. L. 3.50. . 
Siroppo Antivenereo che guarisce la Lue venerea, Ulceri, ecc., depurando il San- 
gue. L. 5.50. 
Injezione e Pillo'e Antigonorcoiche cha asciogano Scoli e Fiori bianchi i più osti. 
nati. L. 5.50. 
I suddetti rimedj colla relativa istruzione in statapa per |’ uso e firmata a ma- ; 
no dallo stesso D.r Tenca a garanzia d'ogni contraffazione 1 
si spediscono a domicilio in ogni paese d’ Italia contro Vaglia Postale dal deposita ‘î 
rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 2 


DE-BERNARDINI 








Specialità 5 
MEDICINALI 7 : 
Effetti garantiti 
. È, 
GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI Milan 
s- 0ziani 
La Injezione Balsamico-Profilatica, riconosciuta superiore dallo «:. Vene: 
diverse Accademie, guarisce radicalmente în pochi giorai le gonorree recenti ed invo- ., DONO 
terate, goccette è fiori bianchi, senza mercurio, 0 altri astriogonti nocivi. Preseroa -? nbgia 


dagli effetti del contagio. ILL. 61’astuccio con siringa, e iL. 3 senza, con istruzioni. ì non | 






. uant 
NON PIU' TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO) | .. lora. 
la lib 

Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna pasto] 

0] 

iaventate e preparate dal prof. IDe-HBernardini sono prodigioso per la ©; ©UrIOsI 
propia guarigione della tosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedine e voce (* ir 


veluta o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) IL L. 2.50 la scatola col- © p uma 
PP astruzione firmata dall’ autore per evitare faliificozioni. tivo h 


Deposito in Genova presso |’ autore, ed isi al dettgtio nella Farmacia Bruzza, ; Ind 
Udine Farmacia Fiippuzzi e Comelli. 49. pf 
in 

è il pi 









